
AZZETTA y FFIG E
DEL REGRO FITALIA

MI I - -- --------i------ 1 --

ANNO 1890 ROM.A - MERCOLEDI 30 APRILE NUM. 102

.Ahmona.xnenti. Tnsex•mioni.
Trimestre Basiske Ane r., est ......s prorrt sena o....sta, come giornale afgelate del Regno. L. 0, B; per gli

altri avvisi L. 0, 30 per linea di colonna o spazio di linea.- Le pagine della ( ax:etto
la ROMA, all'U$eio del gernale, . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 9 35 y - le, destinate per le insorzioni, si eensiderano divise la quattro solonne verti.

an·am'odos a Spa as ela AútÃ GM origÎaan a y a s s
Îœ a m i

ne

Germania, Inghilterra, Belgio e Russia. . . . . . . . . . • 53 41 80 commeretali devono essere seritti OR OAETA DA 305.LO BA UMA una - art. 9, N. 4
Tarshia. Egitto, Ramaala e Stati Uniti . . . . . . . . . . . . . . . • 82 $1 120 legge sulle tasse di Bollo, 13 esttembre IS"Id, N. $&ff (Serie t.a).
Repubblica Argentina e Uruguay . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 45 SS 115 Le insaratoni devono essere accomparnate da na deposito preventivo in ragione di L. 10 gu
Le associazioni doenrrono dal primo d'ogni mese. - Non si accorda seonto o rlbasso sul lore pagina scritta en earta da 5680, somma approssimauva-sato sorrispondente al preme

prezzo.- Gli abbonamenti si ricevono dall'Amministratione e dagli UfBei postali. dell'inserzione.

Per rielmieste di abbonamente, di numeri arretrati, di insers emi eee. rivolgersi ESCXaWNEVARENTE all'Am-Êmistrazione
della Gesseffs Eglegale presse I asinintere deH'Interne -- Roma.

ba aamero separato, di 16 parine o meno, del giorno la out si pubblies la Gassetta o il Sur alemento in RO3tA. centesimi DIBÒITPer le pagine susersati il numero di it.Tpmparzione
- gel REGNO, sentesimi QUINDICI. - Un numero separato, ma arretrato in ROMA cent-simi VENTI-pel REGNO, esatesimi TRENTA -ger itBTERO,centesimi TRENTACINQUE

Non si spedisoono numeri segaa ti, senza antioigato pagamento.

ISOMMARIO

PARTE UFPICIALE.
Leggi e dooreti: Relasioni e RR. decreti tsumeri 6801, 680Ñ e

6803 (Serie 3·), sulle prelevastoni di lire 7,020, lire 50,000
e lire ð0,000 dal fondo di riserva per le spese impreviste da

portarsi rispettiegmente in aumento al capitolo i• dello stato di

preeisforte della spesa del Ministero di grazia, giustizia e dei
culti ed ai capitali $6 e 21 del Ministero degli affart .esteri -
R. doereto numero 6787 (&rrie 3'), che autorizza la vendata
det bent dello Stato, descritti nella tabella annessa e che approva
cinque contraµi di compra vendita per trattative private- R. de•
oreto numero MMMbCCX1III (Serie 3, parte a lementare),
cAe autorissa 14 Camera di commereto ed arti di io Cala-
ria ad imporre una tassa specialesut noli delle m importate
ed esportate per mezzo della ferrovia, a piccola velocità - Mam-
stero della Marina: Disposizioni fatte nel personale dipendente
- Ministero delle Finanse: Disposizioni fatte nel personale di
pend¢nt¢ - Ministero gion'Interno : Bollettino N. 15 sullo stato
sanitario del bestiame nel Regno d'Italia dal di 7 at di 18 aprile
1890 - Direzione Generale del Debito Pubbliaa : Rettfylche
d'ingnamaient - Aveiso di smarrimento di certificato- concorsi
- Decreto prefetsizio cAe autorizza il Ministero dei lavori
pubblici all'occupaziend di alcuni stabili - Bonettino meteo.
rico.

PARTE NON UFFICIALE.
Senato del Regno : Sedum del giorno 29 aprile 1890 - Camera

del Deputan: Beduta del giorno 29 aprile £800 - Telegrammi
dell'Agemia Stefani - Listino ut)icaale aeüa Borsa di Roma -
Insersioni.

PARTE UFFICIALE

T.aEGGI E DEORETI

Relazione a S. M.11 Re nell'udienza del 17 aprile
1890, del Ministro del Tesoro sul decreto che au-
torizza la prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste di itre 7020, in aumento al capitolo
n. i dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia, giustizia e dei caelti pel 1889-90.

SIBE,
Sul capitolo n. 1, afinistero-Personale di ruolo, dello stato di

previsione della spesa del Ministero di grazia, giustizia e del culti

pel corrente esercizio finanziario 1889-90, si manifestò una deficienza
di lire 7020, dovuta, sia alla circostanza che gli impegni assunti pel
pagamento delle indennità di residenza, spettanti per legge agli im-
piegati dell'Amministrazione centrale, superarono la somma preventi-
vata, in conseguenza della variab.lità delle condizioni di famiglia degli
impiegati stessi, sia al non esserst verificata nella ragtone presunta
l'econotrita per eVbr'•Iali vacanze di posti.

Essendo indispensabile provvedere a tale dencienza, 11 Consiglio
dei ministri ha deliberato di valersi della facoltà concessa dall'arti-

colo 38 del testo unico di legge sull'amministrazione e sulla contabi

lità generale dello Stato.

Il riferente perciò si onora di rassegnare alla firma della M. V. il

seguente decreto, col quale viene autorizzato 11 prelevamento dal

fondo di riserva per le spese impreviste delle lire "¡020, che occorre
portare in aumento al predetto capitolo n. 1 dello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia, giustiria e del culti por l'eser-

cizio finanzlario 1889-90.

li Numero 6801 (Serie 3') delig Raccolta upais delle legtn

dei decreti del Regno cotatione il seguagle decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e pgr Tolonta delig Nazione

118 D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sttil'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le Spese impreviste

inseritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 2,277,112, 07, rimane disponibile la somma di

lire 722,887,07;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al ca-
pitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 256 prelevazione nella somma di lire set-
temilaventi (L. 7,020) da portarsi in aumento al capitolo
n. 1 « Ministero - Personale di ruolo a dello stato di
previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giustiz a e

dei Culti per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 aprile 1890.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Vlaba, il Guardasigilli: ZANARDELLI

stero del Tesoro per l'esercizio fhianziario 1889.90, è auto-
rizzata una 26a prelevazione nella somma di lire cinquanta-
mila (L. 50,000), da portarsi in aumento allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli Affari Esteri per
l'esercizio suddetto al capitolo n. 16 « Indennità d' alloggio
ad agenti diplomatici, fitto e manutenzione di palazzi al-
l'estero ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.

Relazione a S. M. 11 Re ¢el ministro del tesoro

nell'udienza del 17 aprile 1890, sul decreto che au-

tortzza la prelevazione dal fondo di rtserva per le

snese impreviste della somma di lire 50,000, per cor-
ri.spondere al R. Ambasciatore in Costantinopoli l'in-
dennità d'alloggio per l'esercizio 1889-90,

SIRE I
Il Consiglio dei Ministri, riconosciuta la necessità di sistemare la

IL Ambasciata o 11 R. Consolato dl Costantinopoli in abitazioni p1ù
convenienti, sia in relazione al bisogni de' loro speciali servizi, sia in
confronto alle residenze delle rappresentanze diplomatiche delle altre
potent.e, venne nella determinazione di cedere al R. Console 11 pa-
lazzo di Pera, già abitato dal R. Ambasciatore, e di assegnare a que-
sti uva indennità d'alloggio di annue lire 50,000, di conformità a

quanto si pratica col titolari di altre R. Ambasciate italiane.
Per l'esercizio finanziario in corso detta somma deve far carico al

capitolo N. 16 [ndennità d'alloggio ad agenti diplomatici, ¡îtto e

manutenzione di palazzi all'estero dello stato di previsione della
spesa del Ministero degh affari esteri.
Siccome, però, la somma disponibile su detto capitolo di spesa, à

insuniciento a provvedere a tale emergenza, e d'altra parte ò indi-

sp, nsabile ed urgente corrispondero la montovata indennità a quel
R Ambasciatore, si ravvisð l'opportunità di fare all'uopo ricorso al

fondo di riserva per le spese improviste, e prolevare dal medesimo

la predetta somma di hre 50,000, da portarsi in aumento al capitolo
n. 16 sovraindicato.

A tale effetto, dietro deliberazione del Consiglio del Ministri, mi
onoro rassegnare all'approvazione della ti. V. il seguente decreto,
autornante la prelevazione in parola,

14 Numero 680B (Serie 36) della Raccolta Lifficiale delte leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-

strazione e su!\a Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate

in L. 2,284,132, 93 ,
rimane disponibile la somma di

L. 715,867,07;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 11 Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mini-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Giotrrn.

Visto, Il Guardatigilli: ZANARDELLI

Relazione a S. M. 11 Re del Ministro del Tesoro

nell'udtenza del i7 aprile 18.90, sul decreto che auto-

rizza il prelevamento di lire 50,000 dal fondo di rí-

serva per le spese impreviste, in aumento alto stato di
previstone della spesa del Ministero degli Alfari Esteri
per l'esercizio 1889-90.

SinE!

L'assegnazione del capitolo N. 21 « spose di ospedale ed altre even-
tuali all'estero » dello Stato di previsione della spesa del Ministero

degli Affari esteri per l'esercizio finanziarlo in corso, in seguito ad

eccezionali emcrgenze, è risultata insuinciente a sopperire a tutti i

bisogni di servizio.
Infatti, mentre lo stanziamento di tale capitolo venne fissato in lire

142,000, nel solo primo semestre del corrente esereizio si sono do-

vote erogare circa lire 90,000 nelle spese di ospedale e tunebri per

natonali mdigenti dimoranti all'estero.
Ciò stante, 11 Consiglio del Ministri, Valendosi della facolth concessa

dall'art. 38 del testo unico di legge sull'amministrazione del patrimo.
nio e sulla contabthtà generale dello Stato, ha deltberato di provve-

dere a siffatta insuffielenza mediante prelevamento della ilómma di

lire 50,000 dal fondo di riserva per le spese impreviste, da portarsi
in aumento al capitolo numero 21 sopra indicato, nella presunuzione
che, quantunque sia assat ditilcile il determinare con esattezza l'im-

pol to di spese che hanno un carattere tutt'affatto eventtiale, pur ttil-
tavia tale somma, erogata colla massima sevèrttà, possa bWiare allo

ulteriori occorrenze a tutto giugno 1890.

In conseguenza di ciò il riferente si onora di sottoporte alfappro-
vamone della M. V. 11 seguente decreto atitorizzante la prelevasione
in parola.

Il Nufnero 8808 (Serie 3a) della Raccoua Ufficiale delle legga e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

its D'lTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap.
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva p'er le apese improviste



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1823

inseritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prolevazioni già autorizzate
in L. 2,334,132,93 , rimane disponibile la somma di
L. 665,867,07 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 27* prelevazione nella somma di lire ein.
quantamila (L. 50,000) da portarsi in aumento al capitoto
n. 21 « Spese di Ospedale ed altre eventuali all'estero
(art. 14, n. 5 della legge consolare 28 gennaio 1866,
n. 2804) > dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli Affari Estefi per l'esercizio suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Gror.rm.

V ato, il Guardasigills : ZAftARDELLI.

Il Numero STST (Serie 36) della Raccolta U//iciale delle leggi e
d ai </Pereti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Die e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
ei 101 articoli del complessivo valore di stima di L. 4788,35 ;
Visto l'art. 13, secondo aliilea, del testo unico della legge

rull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie :¥);
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito I'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono

al complessivo valore di stima di lire quattromilasette-
centottantotto e centesimi trentacinque (L. 4788,35);
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 26);
Art. 2.

Sono approvati i seguenti centratti di compragendita
per trattative private :

1• Atto in data 8 ottobre 1889, stipulato nell'Uf-
fleio del Registro di Sessa (Caserta) portante vendita
al signor Michele Maddalena di Felice di un fondo rustico

posto in comune di Sessa Aurunca descritto in catasto
all'art.9696, sezione D, n.4454, e sez. F. n. 126 per il

prezzo di lire sessanta (L. 60).
26 Atto in data 3 dicembre 1889, stipulato nell'Uffleio

del Registro di Sessa Aurunca (Caserta) portante retroces-
sione alla signora Mazzoo Michelina di Pasquale, di un
fondo rustico descritto in catasto all'art. 10658, sez. O,
n. 1146, per il prezzo di lire quarantacinque e centesimi
1 (L. 45,01).

3• Atto in data 19 ottobre 1889, stipulato nell'Utlicio
del Registro di Sessa Aurunca (Caserta) portante retroces-
sione al sig. Paolella Antonio fu Luigi, di un fondo ru-

stico descritto in catasto all'art. 8906, sezione B, n. 769,
per il prezzo di lire trentuna e centesimi 81 (L. 31,81).

4• Atto in data 6 dicembre 1888, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Spoleto (Perugia) portante vendita al si-

gnor cav. Luigi Bartolini fu Clemente tanto in proprio
quanto per conto del proprio fratello Emidio, di alcunt
fondi rustici posti in comune di Trevi, descritti in catasto
ai numeri di mappa 6, 11, 31 e 32 per il complessivo
prezzo di lire centocinquantadu.

5• Atto in data 4 dicembre 1889, stipulato nell'Ufficio
dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portante retroces
sione ai signori Ricci Antonio fu Pietro e Ricci Vittoria
figlia, di una casa sita in comune di Sennori alla Via
Piazza, civico n. 52, (senza numero di mappi) del red-
dito di lire 60, per il prezzo di lire centonovantotto e

centesimi 81 (L. 198,81).
66 Alto in data 7 dicembre 1889, stipulato nell'Ufficio

dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portante retroces-
sione alla signora Ruju Girolama fu Pietro, maritata A-

gnesa, autorizzata dal proprio marito, di un fondo rustico
posto in comune di Sassari, descritto in catasto al numero
di mappa 1¡10, 553, frazione Z, per il prezzo di lire nove e

centesimi 73 (L. 9,73).
7• Atto in data 6 novembre 1889, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Pianella (Teramo) portante vendita al si·
gnor Barone Luigi De Riseis fu Panfilo, rappresentato dat
suo procuratore Montory Guido di Giuseppe, di una casa
rurale sita in contrada Antignano, descritta in catasto al
l'art. 28, sezione G, n. 46, per il prezzo di lire ventisei
e centesimi 79 (L.26,79).
Ordiniamo ele il pres n elet reto, munito del sigillo dello

Stato, sia insato nella Raccolta Utficiate delv leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1890.

UMBERTO.
F. SEISMIT-Ü0DA.

Visto, n Guardasipilli: Zwunnu.
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TABELLA di immobeli non destinati a far parte del Dernazio pubblico, da alienarsi in conformità del disposto dall'arti -

colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e Contabilita generale dello Stato, sancito con R. decreto 17

felbraio 1884, N. 2016 (Serie 3•).

(Articoli n. 101 pel prezzo d'estimo di lire 4,788 35).

O

SUPERFICIB

.E SITUAZIONE QUA L I T A, DENOM IN A Z IONE inmisura
PREZEO

che serve

NŸINI, NUMERI DI MAPPA
di base

PROVINCIA CONUNB I PROVENIENZA DE0LI IMMOBILI
vpeend

1 Cagliari Suelli Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1866, fraz R,
pervenutt;nl Demanio in forza delfart. 54 della legge 20 aprile 1871
da Murgia Francesco .

. . .
» 04 40 > 9 51

2 id. I Id. Fondo urbano descritto in catasto al n. di mappa 2777, fraz. N, per-
Venuto al Demanto come al n. 1 da Melis Raimondo. . , * * * * 16 57

3 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 2428 e 2542,
fraz. M, pervenuti al Demauio come al n. 1 da Riseddu Pietro. > 22 50 > 80 18

4 14. S. Vero Congius Fondo rustico desritto in catasto al n. di mappa 769, fraz. 0, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Cariccio Franoesco . . » 20 » » 30 33

5 Id Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 523, fraz. I e 370,
fraz. H, pervenuti al Demanio come al n. 1 dÉ Palmas Daniele. 1 20 » » 44 36

6 Id• Morgongiori Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 113 8ò, fraz. A,

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pala Soßa
.

. . » 80 > > 3 24

7 Id. Cureuris Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 381, fraz E, per-
venuto al Demanio come al n.1 da Coni Michele . . . » 34 > > 3 71

I
' 8 14. Oristano Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 619, fraz. U,

pervenuto al Demanio come al n. 1 da Porceddu Teresa . ,
m 21 > > 0 49

9 Id. Turn Casa sita in contrada di S. Daniele descritta in catasto al n. di mappa

1733, fraz. E, pervenuta al Demanio come al n 1 da Barzella

Vincenzo .
.

» > > > 17 86

10 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di ma,.p's 1900, parte
del 418, pervenuto al Demanlo come al n. 1 da Cabras Placita. 1 06 07 > 22 55

11 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1202, fraz. C,

pervenuto al Demanio come al n 1 dalla Cappella di S Lucifero » 20 * * 13 67

12 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 576, fraz. C,

pervenuto al Demanlo come al n 1 da Cotta Priamo . .
» 40 > > 11 66

13 Id. Id. Fondo rustico descritto m catasto al numero di mappa 431, fraz. B,
pelvonuto al Demanio come al n. 1 da Floris Bernardo . . > 28 > Þ 0 11
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SUPERFICIE
PILEZZO

SITUAZIONE QUA L I TA, DENOM INA Z I ON E, in misura
che servo

CONFINI, NUMERI DI MAPPA dpe
2: PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI VOndita

I •

14 Cagliari - Turri Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7, fraz. A, perve-
nuto al Demanio come al n. 1 da Mura Canonico . . . » 80 » » 38 64

I

.b Id. Id. Casa sita in contrada S. Blia descritta in catasto al n. di mappa 1679,
fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Mocci Paolo . » » » » 4 39

16 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 987, fraz. D,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Perra Giuseppe Luigt
ed altri. . . .

» 43 > > 25 05

17 Id. Suelli Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4¡5 2409,
fraz. M, pervenuto al Demanto come al n. 1 da Melis Emanuele > 80 > > 125 17

18 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2(3 2082, fraz. L,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Podda Agostino . .

» 00 33 * 18 08

19 10. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1393, fraz II

e 1859, fraz. R, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Piseddu

Priamo. . .
» 61 20 » 73 59

20 Id. Senis Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1430, fraz. C. per-
venuto al Demanio come al n. I da Acquas Giuseppa Rita .

» 43 » » 21 95

21 Id. 11. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 61, fraz. A, per-
venuto al Demanto come al n. 1 da Demelas Girolamo

.
.

» 50 » » 18 81

22 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 332, fraz. B,
pervenuto al Demamo come al n. 1 da Faedda Antonio . .

» 75 * * 23 75

20 Id. Id. Casa sita in contrada San Giorgio descritta in catasto al numero di

mappa 2036, fraz. M, pervenuta al Demanio come al n. 1 da

Maxia Antonio . · · ·
> > * * 13 52

24 Id. Las Plasas Casa sita in contrada is Pirastus descritta in catasto al numero di

mappa 1005, fraz II, pervenuta al Demanto come al n. 1 du Collu

Giuseppe . . .
» » » » 4 02

25 Id. Id. Pondi rustici descritti in catasto al nn. di mappa 560, fraz. A, e 607,
fraz. E, pervenuti al Demanto come al n. 1 da Legato Sionis

.

1 41 » * 20 17

26 Id. Id. Pondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 115 GO, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Nocco Amato

.
. > 08 80 » 4 58

27 Id. Sirls Fondi rustici descritti in ratesto ai nn. di mappa 692, ft'az. Ge 770,
fraz. D, pervenuti al Demanio come al numero 1 da Atzei Co*z3

Francesco . . .
> 42 50 » 14 16
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sursarters

SITUAZIONE QU A L I T A, DENOM I N A Z I ON E, in misura che ezr e
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

B10t!'ÍCS di base
per

PROVINCIA COKUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI e I ( la vendita

2F Cagliari Siris Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 818, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Corda Matteo . .

» 75 » » 7 05

29 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 455, fraz. C,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Figus Rita . . .

> 30 » > 3 60

30 Id. Sestu Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4108, fraz. Y,
pervenutt al Demanio come al n. 1 da Farris Lucta ved. Piras. » 03 50 > ß 59

31 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3650, fraz. V, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Marras Pietro . . .

» 22 > > 67 43

3; Id. Id. Fondo rustico descritto in catacto al n. di mappa 370, fraz. C, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Serri Giuseppe . . . » 42 > > 0 94

33 Id. Suelli Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2444, perve-
nuto al Demamo come al n. 1 da Porru Raffaele . . .

> 10 > > 11 53

34 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2460, perve-
nuto al Demanio come al n. 1 da Porru Daniele . . . > 07 50 > 7 54

35 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1705, fraz. L,

pervenuto al Demanto come al n. 1 da Piras Antonio . . » 52 > > 11 23

36 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 801, fraz. F,
pervenuto al Domanio come al n. 1 da Pisanu Maria.

. .
> 60 » » 15 W

,

37 Id. Id. Casa sita in contrada Cresia descritta in catasto al numero di mappa

2704, fraz. N, pervenuta al Demanio come al n. I da Cardia

Carmela . .
. . . . .

. . . .
» » * * 13 46

38 Id. Cabras Casa sita in via Nuova al civico n. 148 descritta in catasto al n.di

mappa 14956, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. I da

Pill Antonio . . . . . . . . . . .

» » » » 25 59

39 Id. Villanovafranca Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2324, fraz. S,
pervenuto al Demanio come al n. i da Cortis Luigia. . .

> 16 » » 9 49

40 Id. Id. Fondo rustico ed una casa rurale descritte in catasto ni numeri di

mappa 2089, fraz. S (terrent) e 3021, fraz. B (fabbricatt), perve-
nutt al Demanio come al n. 1 da Maxia Gaetano

.
. .

> 04 * * 7 32

41 Id. Villasalto Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3288, frat I,
pervenuto al Demanio come al n 1 da Lussu Antonio . . 2 > > > 16 61

42 Id. Morgongfori Casa stta in contrada Corongiu S. Alri descritta in catasto al n. di

mappa 2379, fraz. O, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Stazu

Pala Antonio .

» » > > 4 gg
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UPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, n misura che

metrica serve
coNFINI, NUMERI DI MAPPA di base

c .a per
PROVINCIA COMUNB E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI g g c:

I la vendita

43 Cagliarl Morgonglori Casa sita in contrada Su Monti descritta in catasto al numero di

mappa 2526,pervenuta al Demanio come al n. 1 da Massa Francesco > > > > 1 22

44 Id. Pauli Arborei Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 903, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. i da Ardu Camedda Rita . 1 10 40 > 328 44

45 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 892, fraz. T,
pervenuto al Demanio come al n. I da Ardu Rita . . . 2 40 > > 281 97

46 Id. Id. Terreno per uso di ala descriito in catasto al numero di mappa 1407,
fraz. C, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Omnis Salvatore 1 > » » 127 10

47 Id. Turrt Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112, 97, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Simbula Anna maritata

Cotza
. . . . . . . . . . . . a 60 > > 10 47

48 Id. Selegas Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 71, fraz A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Serra Meloni Luigt . 3 41 > > 138 25

49 Id. Id. Casa sita in contrada Orgiu Antoni descritta in catasto al n. di mappa

852, fraz. C, pervenuta al Demanlo come al n. 1 da Corongiu
Emanuele...........»»>> 1231

50 Id. Suelli Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 239, fraz. De 1176,
fraz K, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Lai Itaffaele . » 42 80 * 49 01

51 Id. Sinnai , Fondo rustico deser itto in catasto al numero di mappa 1\4 1567, fraz D,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Peditzi Pasquale . . » 30 > > 2 83

52 Id. Domus de Maria Casa sita in via Dritta descritta in catasto al numero di mappa 804,
fraz. F, pervenuta af Demanio come al n. I da Taccori Mariannica » » » » 28 12

53 Id. Zeppara Casa sita in via Chiesa deser tra in catasto al n. di mappa 872, fraz P,
pervenuta al Demanio come al n. 1 da Sionis Paolica e Federico > > > > 21 16

(Potrà vendersi al signor Schtrru Luigi).

4 Id. Domus de Maria Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 820, fraz. F, per-
venuto al Demanto come al n. 1 da Granella Antioco . . > 16 > > 10 18

55 Id. San Vero Congius Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 464 e 497,
fraz. I, pervenuti al Demanlo come al n. 1 da Sanna Antonio . » 80 » > 47 30

56 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 565, fraz. L, e
136, traz. C, pervenuti al Demanto come al n. 1 da Secci Francesco » 57 > > 52 17

57 Id. Villanovafranca Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 543, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. i da Murru Pasquale . .

> 28 > > 7 56
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SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, nm ch s e

coNFINI, NUMERI DI MAPPA
E0triCR di base

per
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI lMMOBILI la Vendita

58 Cagliari Villanovafranca Fondi rustici descritti in catasto ai on. di mappa 112 931, fraz. L,
e 1404, fraz. O, pervenuti al Demanio come al n. 1 da Carla .

Anna............15650> 10081

.4.9 Id. Gonnosnð Fondi rusttei descritti in catasto ai nn. di rnappa 1421 e 1429, fraz. II,
pervenuti al Demanio come al n. 1 da Murront Antioco . . » 81 > > 11 71

60 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 629, kaz. D,
pervenuto al Domanio come al n 1 da Ortu Giuseppe . .

» 02 > > 1 29

61 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 474, Naz. C, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Pinna Don Ferdinando . » 35 » > 7 21

62 Id. Flussio Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 481, fraz. A,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Murroni Angelo . . » 08 > > 22 53

63 Id. Gonnosnò Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1811, Laz. R,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Pibirl Giuseppa Rosa . » 03 09 » 2 54

64 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numert di mappa 449 e 435, fraz. D,
pervenuti al Demanio co'me al n. 1 da Se$ra Giovanni . . > 02 80 > i 80

6L Id. Morgongiori Casa civile sita in contrada Corongiu Saint descritta in catasto al n.

di mappa 2450, fraz. 0, pervenuta al Demanio come al n. 1

da Contu Melis Giuseppe . .
. . » » » » 4 23

66 Id. Solanas Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡342, 566,
fraz. E, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Zucca Francesco > Oi » » -- 96

61 Id. Soleminis Casa sita in via Funtana Ceccia descritta in catasto al n. di mappa 947,
parte, fraz. H, pervenuta al Demanlo come al n. 1 da Bandino

Antonio . . . » > > > 29 18

66 Id. Id. Casa sita in via Chiesa descritta in catasto al numero di mappa 984,
parte, fraz. EI, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Farris Luigi > > > > 10 58

69 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 146, fraz. B,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Fots Giuseppe . . > 10 80 > 8 10

7( Id. Id.

7 Id. Suelli

ICasa rurale sita in contrada Funtana Ceccia descritta in catasto al

n. di mappa 909, fraz H, pervenuta al Demanio come al n. 1

da Pibiri Anna . . . . . . » 01 45 » 2 40

Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 92ß, fras. C,
513, fraz. D, 302, fraz. C, 818, fraz. F, 153, fraz. B, pervenuti
al Demanio come el n. 1 dalla Confraternita del Carmine . . 10 04 > > 621 86
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SUPÊROCIE PREZZO

SITUAZIONE QUAL I TA, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica serve

CONPINI, NUMERI DI MAPPA di base
C .a . per

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZ& DEGLI IMMOBILI i la VendÍLB

72 Cagliari Suelli Casa sita in via Siddi descritta in catasto al numero di mappa 2648,
fraz. N, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Schirru Ellsio .

» » » 11 67

73 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 75 e 21, fraz. A,
pervenuti al Demanio come al n. 1 da Tolu Don Raffaele. .

1 48 > > 32 98

74 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2253, naz, .M,
pervenuto al Domanio come al n. 1 da Usai Pasquale , .

> 30 > > 36 74

> Id. Elmas Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 783, fraz. D,
864, fraz. E, e 888, fraz. E, pervenuti al Demanio come al n. 1
da Suella Caterina

.
. . . . . . . . 1 30 50 » 881 40

6 Id. Masullas Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2296, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Orru Zara Giuseppe .

> 20 » > 4 2Û

77 Id. Terralba Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 111 4292,
fraz Z, pervenuto al Demanio come al n. 1 da Melis Giovanni , » 50 » » 2 23

78 Id. Oristano Casa sita in via S. Simaco descritta in catasto al n. di mappa 876,
pervenuta al Demanio come al n. 1 da Attori Margherita. .

» » » » 15 91

79 10. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa i¡2 418, fraz. N,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cadont Ellsla .

.
1 01 & > I 18

80 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 269, fraz. F,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da corrias salvatore . .

3 95 > > 17 65

91 Id. Id Fondo rustico descritto m cataste al numero di mappa 111 1073,
fraz. E, pervenuto al Demama come al n. 1 da Meloni Vincenzo . 26 - • 10 70

Id. Gonnosnó Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa l¡4 01, fraz. 8,
pervenuto al Demanin come al n 1 da Maria Anatca :- . > 31 25 Þ 9 24

18 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1652, frar I,
pervenuto al Demant; come al n. i da Cabom Giacomo

. .
2 34 > > 0 54

84 1d. Solemims Casa rurale sita in contrada Bixinau de Cresta, descritta in catasto

al numero di mappa l¡2 1018, fraz. II, pervenuta al Demanio

come al n. 1 da Piras Sisinnio . . .
, 01 15 » 2 10

50 10. 14 Casa rurale sita in contrada Funtana Cascia descritta in catasto al

numero di mappa 959, fraz, H, pervenuta al Domanio oome al

n 1 da Serrell Valentino , , , . . . » 2 90 » 6 80
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SUPERFICIB

SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE in misura ranzzo
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CONFINI, NUMERI DI MAPPA
metrica di base

per la
PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DBOLI IMMOBILI e Vendita

86 Cagliari Soleminis Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 553, fraz. B,
1¡2 690, fraz F, 1¡2 941, fraz. K, pervenuti al Demanto come al
n. 1 da Rundeddu Raffaele , . . . 1 70 80 > 45 60

87 Id. Suelli Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2726, fraz. R,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cardia Francesco. . » 30 » » 11 64

88 10. Id• Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2429, fraz. M, per-
venuto al Demanio come al n. 1 da Cordeddu Raffaela

. . » 67 50 » 6 45

89 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2430, fraz. M,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Cordeddu Giorgio. . » 15 50 » 6 43 ·

90 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2139, fraz. L,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Piseddu Etlsto . .

> 24 » » 39 50

91 Id. Gonnoscodina Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2252, fraz E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Orrù Antonio

. . > 09 > > 2 89

92 Id· 'Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3280, fraz. E,
pervenuto al Demanio come al n. 1 da Ortanelli

. . . > 26 40 > 11 94

93 id. Ruinas Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 830, fraz. E, per-
Venuto al Demanio come al n. 1 da Zucca Lorenzo, Salvatore
edaltri ...........»61»» 4518

94 Id. Zeppara Casa sita in via Chiesa descritta in catasto al numere di mappa 920,
fraz. P, pervenuta al Demanio come al n. 1 da Atzei Giuseppe. » » » » 15 19

.95 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 480, fraz. K,
pervenuto al Demanio come al n 1 da Schirru Giuseppe Antonio > 06 30 » 2 80

96 Ill. Id. Casa sita in contrada Telorassi descritta in catasto al numero di

mappa 947, fraz. P, pervenuta al Deman•o come al n. 1 da Scano

Raimondo . . . .
. . . » » » > 39 62

97 Massa Bergiola Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 749, pervenuto al

Demanio come al n. 1 da Aldovardi Francesco
- . . . > 13 20 a 7 15

98 Saasari Alghero Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 499, fraz. C,
pervenuto al Demanto come al n. 1 da Nieddu Gavino ed Antonio 1 47 > > 481 55

99 Id, Benotutti Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 151, tras. E,
pervenuto al Dafnanio come al n. 1 da Pedde Maria. . . > 03 » 40 >
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SUPEHFICIE PREZZO
SITUAZIONE QUA L I T A, DENOM I N A Z I ·N E, in misura che

CONFINI, NUMERI DI MAPPA d e

A PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

100 Trapani Camporeale Fondo rustico descritto in catasto all'art. 545, sez. L, numeri 715,
716 o 717, pervenuto al Demanio come al n. 1 dagli eredi di
Corpora Angelo . . . . . . 2 07 19 » 147 72

101 Udine Platischis Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 180, 1233,
1235, 791f, 804b, 1833ta e 604a, pervenuti al Demanio come al

n. 1 da Sturma Valentino . . .
4 06 40 » 29 09

Totale L.
. . . . . . . 4,788 35

Roma, addl 27 marzo 1890.
Visto: d'ordine di S. M il Re, il Ministro delle Finanze

F- SEISMIT-DODA.

Il Num. MENDOOXXIII (Serie 3¾ parte supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERT6 I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione
RE D'lTALlA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1A62, n. (180 ;
Visti i Regi decreti 31 marzo 1867, n. 1890 e 14 gen-

naio 1877, n. 1471;
Viste le deliberazioni della Camera di Commercio di

Reggio Calabria, in data 26 dicembre 1889 e 9 marzo
1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L'autorizzazione concessa alla Camera di Commercio ed

arti di Reggio Calabria coi R. decreti 31 marzo 1867 e

14 gennaio 1877, d'Imporre una tassa speciale sui noli
delle merci che escono ed entrano per la via di mare nel
territorio del suo distretto, ragguagliata in ragione di lire
1,20 per ogni cento lire di nolo, à estesa, nella medesima
proporzione, ai noli delle merci che s'importano e si espor-
tano per Inezzo della ferrovia a piccola velocità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1890.

UMBERTO.
Mlas&I.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Dispo.sizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Marina:

Con RR. decreti del 30 marzo 1800 :

Lamberti Eugenio, tenente di Vascello nella riserva navale, promosso
capitano di corvetta nella riserva navale, a decorrere ddl ÎÛ 8•

prile 1890.
Tadini Edoardo, id., id. id. id.

Cercone Ettore, id., id. id. id.
Mesturini Evasio, id., id. id. id.

Con R. decreto del 10 aprde 1890:
Razzetti Michele, capitano di fregata, nominato cotnandante dell'mcro-

ciatore torpediniere « Conflenza ».

Con RR. decreti del 20 aprile 1890 :

Serra Luigt, capitano di corvetta reggente la carica di capo sezione

nel Ministero della marina, esonorato dalla modestma carica, dal
14 aprile 1890.

Scognamiglio Pasquale, caldtano di corvetta destinato a reggere la

carica di capo sezione Ministero della Marina, dal 1° maggio
1890.

Disposizioni fatte nei personale dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:
Con decreti in data dal 30 marzo al 10 aprile 1890:

Pinciroli Giovanni, capo velificatore di 3a classe nelle Agenzie per16
coltivazioni dei tabacchi, nominato, in seguito a sua domanda,
ufflalale alle scritture di 3' classe nelle agenzie stesse;

Scoppa Placido, ogente di 3a classe id. in aspettativa per motivi di

salute, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per un anno,
con decorrenza dal 22 ottobro 1889;

Di Giorgio Nicolò, ufficiale alle scritturo di 26 classe nelle dogane,
revocata la sua nomina ad ufDcialo ylle visite di 26 classe nelle
dogane stesse;
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Cutinelli cav. Giacinto, IB¾ttore demaniale di la classe, collocato a

riposo in seguio a sua domanda per motivi di salute, con effetto
dal 1° Aprile 1890;

MelonciPA Antonio, archivista di la classe nel ministero delle finanze,
ld. id. Id. per età avanzata e per anzianità di servizio, id. dal 1©
maggio 1890;

Marinoni Rocco, Cadorin Augusto, Savini Michelangelo, Bonvicini Leo-
nardo, Coco Gtuseppe, Masciangelo Raffaele, Pace Ferdinando,
Lanfranchi Alfredo, Falchi Cesare, Briganti Emiddio, volontari e
licenziati, nominati aiuti agenti nell' amministrazione provinciale
delle imposte diretto;

Pozz0 Antonio, agente di 2a classe nelPamministrazione delle imposte
dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi
di salute, a partire dal 1° maggio 1890 ;

Mannici ing. Azelio, nominato ing. di 5a classe nel Corpo tecnico de
catasto, per merito d'esame;

Staccioli Ettore, ulllziale alle visite di la classe nelle dogane, nomi-
nato commissario alle scritture di 3a classe nelle medesime;

Callegari Giuseppe, tenente di la classe nel Corpo delle guardie di

finanza, id. uffiziale alle scritture' di 26 classe nelle dogane;
Pignocco Vittorio, ufuziale nlle scritture di 2a classe nelle saline, id.

id. id. di 4a classe nelle dogane;
Mangos! Lillgi, D'Artenzo Umberto, Dalla Torre Gabriele, Rossi Vir-

ginio, Nobill Pio, Bregliano Giovanni, Oddo Luigi, Pacelli Ange-
lico, Petitbon Vito, Farina Federico, Leoni Cesio, Chinaglia Valfro,
Landucci Umberto, De Martino Achille, Tonini Egisto, Munzone
Sebastiano, Paoletti Carlo, Ponti Luigt, Rocco Vittorio e Fonzi

Camillo, nominati ulllziali alle scritture di 4a classe nelle dogane,
per merito di esame.

BOLLETTINO N. is
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 7 al 13 aprile 1890

Rsolous I. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Centallo e Genola.

Tifo petecchiale dei suini: 2, letalt, a Centallo.
Torino - Carbonchio essenziale : 1, letale, a Cavour.
Alessandria - Forme tifose dei bovini: 3, con 1 morto, a Calosso

e Castagnole.
REGIONE II. - 10mbardia.

Pavia - Affezione morvotarcinosa: 1, a Pavia (abbattuto).
Milano - Febbre aftosa: 3, a Milano.

Bergamo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Lurano.

Brescia - Febbre aftosa : 2 bovini, a Brescia.

Cremona - Zoppina lombarda: 1, a Torre de' Picenardi

REGIONE III. - TOROÉO.
Belluno - Carbouchio: 5 bovint, con 4 morti, a Belluno e Santa

Giustina

Udine - Febbreaftosa: 31 bovini,in 13 stalle, a Fontanafredda;
9, a Chions, Roveredo e Spilimbergo.

Treefto - Id.: 12 bovini, a Godega, Casale, S. Vendemiano, Vede-
lago.

Venezia - Id.: 2 bovini, a Sestino
REGIONs V. - Emilia.

Parma - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Lesignano.
Reggio - Tifo petecchiale dei suint : 5, con 2 morti, a Casalgrande.
Modena - Id.: 1 letale, a Modena.

Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Medolla e Cam-

posanto.
Febbre aftosa: 8 bovini, a Campogalliano

Ferrara - Affezione morvotarcinosa: 3, sospetti, a Ferrara

Bologna - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, ad Imola.
Tlfo petecchiale dei suini: 2 letali, a Castelfranco.

Ravenna - Carbouchio sintomatico: 1 suino, morto, a Lugo.
Fdrli - Id.: 5 bovini, morti, a Rimint ; 1, id. id., a Sant'Arcangelo

Rearon VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Tifo petecchiale dei suini: 2, letall, a Fabriano.

REGIONE VII. -· Toscana.
Firenze - Febbre aftosa: 3, a S. Miniato.

Carbonchio essenziale: 1, a Prato.
AxeloNs IX. - Heridionale Adriaties.

Bari - Seabbie degli equini: domina nel comune di Noci.

Rzaron X. -- Heridionale Mediterranea.
Caserta - Affezione morvotarcinosa: 2, a Nola e 8. Paolo.

Febbre aftosa : 13 bovini, in 4 stalle, a Marigliano.
RESIONE XI. - Sicilla.

Girgenti - Scabbie degli equinl: domina a Licata.

REGIONa III. - Sartlegna.
Cagleari - Zoppina negli ovini: 2 mandre, a S. Pietro Pula.

Altra epizoozia fin qui indeterminata è comparsa a Ballao

sopra 800 ovini.

Roma, addl 25 aprile 1890.
Dal Ministero de!P Interno

Il Direttore della Sanfrå Pubblica
L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENEilAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (2* pubblicassorm .

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[g cioè:
N. 584855 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, della sop.
pressa Direzione di Firenze, per Lire 1000 al nome di Pittorelli

Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Asti (Alessandria} 6 stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-
testarsi a Pittarelli Francesco fu Giuseppe, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 aprile 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pÑÑ$ $0MO)
Si è dichiaiato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡Q, cioë:

805519 e N. 538216 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale,
(corrispondente quest'ultimo al N. 142916 della soppressa Dirosione
di Torino), per lire 640 annue, lire 465 rispettivamente al nome di

Degrossi Elena di Giovanni, minore, sotto la patria potestà, domiel-
liata in Genova, sono state così intestate per errore Occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del hebito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Degrossi Angela-Ltd¢fa-Elena
di Giovanni minore ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendite
stesse.

A termtnt dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stat6 notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla re,ttifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 aprile 1890
Il Direttore Generale: NOVELtd.

RETTIFICA D'INTESTABIONE (ga pg gp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50IOctoë:

N. 796831 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per lire
100, al nome di Rizzetti Giovanolla di Angelo, nubile, domiciffata in
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Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Rizzetti Giovanna di Angelo, nubile, minore,
sotto la patria potestà del padre, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richtesto.

Roma, il 17 aprile 1800.
Ti Direttore Generale: NOVEl.U.

Avviso di smarrimento di Certificato

servizio dello stato e provveduti di stipendio truttitero di pensione di

riposo.
Il tempo utile per la presentazione af Ministero della Pubblica Istru-

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione
al concorso, scade 11 31 maggio 1890.
I concorrenti Indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezzo, 11 loro dornicilio, afDachè possano essero loro fatte le comuni-
cazioni occorronti.

Le domande non conformi alle dispostatoni del presente avviso, non
saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addl 10 aprile 1890.

Il Direttore Capo della Divisione
dell'insegnamento tecnico

6 SCARENZIO.

Ja Pubblicazione speciale.

Essendo avvenuto lo smarrimento del Certificato del consolldato

cinque per cento, N. 891754, per l'annua rendita di lire settantacin-

que, con decorrenza dal 1• lug11o 1889, emesso in Roma addi 27 no-

Vembre 1888 a favore di Ventriglia Maria Gabriella fu Agostino, nu-

bile, domiciliata in Piedimonte d'Alife (Caserta) (con avvertenza), si
diffida ai termini delPart. 31 della legge 10 luglio 1861, N 94, e 136

del regolamento 8 ottobre 1870, N 5942, chiunque possa avervt in-

teresse, che, sei mesi dopo la prima de le tre prescritte pubblicazioni
del presente avviso, si rilascierà il nuovo Certincato, ritenendo di

nessun valore quello sopraindicato.
Roma, addl 22 aprile 1890.
Il Direttore Generate

NOVELLI.
11 Direttore Capo della la Divisione

Segretario della Direzione Generais

MASSINI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

vyiso di oonoorso.

È indetto in Roma, presso 11 Ministero della Istruzione, un pubblico
concorso per titoli al.a cattedra di lingua francese, vacante nel R. Isti-

tuto tecnico di Torino, al quale uiReio è annesso il grado di profes-
sore titolare di 2a classe e lo stipendio di L. 2400 annue.

Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare ap-

posita istanza su carta da bt Ilo da L. 1,20, e i documenti qui ap-
presso indicati:

1 Il diploma di abilitazione all'insegnamento e lo specchietto del

punti ottenuti negli esami sostenuti per 11 conseguimento di esso,

sempre che il diploma non sia stato rilasciato per soli titoli;

2° il certificato di nascita ;
3° un attestato medico, debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituzione fisica ;
4• la fedina criminale.
5* Pubblicazioni, titoll accademici e scientißci, ecc.;

Gli attestati di cui ai numeri 3 e 4 dovranno essere di data poste-
riore al 15 aprile 1890.
Di tutti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto uno spe-

clate elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Gli aspiranti al concorso, che già fanno parte del ruolo degli inse-

gnanti addetti agli Istituti d'istruzione dipen•ienti da questo Ministero.
sono dispensatt dal presentare i documenti richiesti dat numeri 2, 3
e 4 del 2 comma del presente avviso

Non sara ammesso al concorso chi al 1• ottobre 1890 avrà supe-

rata l'età di anni 40, fatta eccezione pei concorrenti che sono già in

N. 15297 Div. 26.

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-

struzione delle ferrovie complementari, fra le quali ò compresa la

linen Viterbo-Attigliano ;

Veduto II decreto prefettizio 10 marzo 1890, n.10127, con cui venne

ordinato al Mmistero det lavori pubblict 11 deposito nella Cassa dei

depositi e prestiti delle indennità concordate por maggiore occupa•

zione di stabili occorsi per l'esecuzione det lavori suindicati;
Veduta la nota del R. isgettorato delle Strade Ferrate in data 31

marzo 1890, col numero 12999-3550, constatanto Pavvenuto deposito
della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Decreta:
Art. 1. Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito o parte

Integrante del presente decreto.

Art 2. Il presente decreto sarà registrato all'officio di registro, in-
serito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'uflklo delle ipoteche,
afllsso per 30 giorni consecutivi ell'albo pretorio del municipio di Mon-

teflascone, notificato al proprietari intercssatt, all'agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Monteflascone per la voltura in testa al Dema-

nio degli stabili occupati.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da ecceplre sul pagamento delle

suddette indenn:tà, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'Inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nel modi

indicati nell'art. 31 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso Pavanti predsso termine ed ove non sfansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e liberth da vin-

coli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura e

spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Montellascone provvederà a fare afllggere all'alho

pretorio del municipio 11 presente decreto e a notificarlo agli interes.
sati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 19 apri'e 1890.
Per 11 Prefetto
CAROSIO.

Per copia conforme ad uso amministrativo.

Il Segretario
E. Bacovuto.

Elenco descrittivo degli stabili di. cui si autorizza l'occupazione:
1. Belloy Ernesto fu Attico, domiciliato in Montenascone -- Torren!

sem. nudi, in territorio di Montedascone, cont S. Nicolao, Rinal-
lone, Montanello e Pian di Moneto, descritti in catasto nu-

meri di mappa 190, sub. 1 e 4; 155, 664, 662, 18ß, 819 sex.28

Montisola. e on 1000, 1010 e 102.5 sez. la Font,navecchia, cont.
Di Maria, fratelli Merlo, Moscini, Nicolat e Pedamonte -- Super-
ficio in m. q da occuparat 17,915,35 -- Indennità stabilita liro

2833,G9.
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2. Camicia Maria fu settimio, Stefanoni costantino fu Paolo, domiei-
liati in Montellascone - Terreni sem. alberati, in detto territorio

cont. Giglio e Stefanont, descritti in catasto numeri di mappa 832,
637 e 141 sez. 2·, conf. Stefanoni fratelli - Superfleie in m. q.

da occuparsi 1005 - Indennità stabilita lire 286,19.
3. Carloni Sebastiano fu Pietro, Carloni Angelo e fratelli fu Giuseppe,

Pepponi Angelo e fratelli fu Giuseppe ora Pedamenti in Tomassi

Serafina fu Cristoforo, domicihati in Montellascone -· Terreno
sem alb vit. in detto territorio, cont. Marcareccia, descritto in

catasto numeri di mappa 741 e 1007 sub. 2, conf. strada nazio-

nale Cassia, strada campestre e Belloy Ernesto - Superficie in
m. q. da occuparsi 799 -- Indennità stabilita lire 3t6,45.

Totale lire 3458,33.
Registrato a Roma, il 21 aprile 1890, al registro 137 a. 6687

Atti Pubblici.
Il Ilicevitore: CAcctAToni.

OSSERVAZIONI METEOROLO61CHE

fatte nel Reglo Osservatorio del Collegio Romano

14 di 29 aprile £890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stastone è di metri 49,6.
Baremetro a messedì . . . . . - 762, 1

Umidità relativa a mezzodi
.
.

. .
. - 56

Vento a mezzodi . . . . . SW. moderato.

Cielo a mezzodi . . . . quasi coperto.
massimo ==. 17

, 5,
Teralgemetre eentigrade

minimo - 9°, 0

Pioggia in 24 ore: mm. 0,4.
29 aprile 1890

Alte pressioni Centro Russia; Mosca744; depressione Ungheria 755
Italia: Sicilia 764; Napoll 762; Venezia 757.
Nelle 24 ore: pioggie generali contemporali qua elà, neve Apen-

nini. Venti freschi intorno ponente. Stamane nuvoloso, con venti de-
bolt intorno ponente.
Probabilità : Venti freschi terzo quadrante giranti a ponente spe-

cialmente Nord Centro; nuvoloso sereno Sicilia.

PARTE NON UFFlCIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOIMARIO - IIartedi 29 aprile 1890.
Presidenza del presidente Faam1.

La seduta è aperta alle ore 2 e 25.
VERGA C., segretario, legge il verbale dell'u'ttma seduta, che è

approvato.
Seguito della discussione del progetto: « Sulle istituzioni

pubbliche di bene/lcenza > (N 6).
PRESIDENTE rammenta essersi teri la discussione fermata all'arti-

colo 11, intorno al quale svolsero emendamen'i i senatori Grit11ni,
Calendae Massarani.
La parola sull' emendamento Massarani spetta all' onorevole Di

Bagno.
DI BAGNO si associa all'emendamento Massarani per sopprimere i

due ultimi capoversi dell'articolo 11.

I ministri dei culti in cura d'antme, ottennero già il nulla osta

governativo; dunq Ie ebbero già una prova di fiducia, perchè dar loro

una prova di südue a i

DELFICO dark 11 suo voto all'articolo 11 perchè non fa se non di-

stinguere le funzioni religiose dalle civlII.

Si commisero esagerazioni; per questo si appassionð la discus.

sione.
Gli esempi di preti patrioti citati dall'onorevole Massarant, gli sembra

non abbiano relaztone colla questione presente.
Non si tratta di fare atti ostiu al clero, ma di migliorare l'ammini-

strazione e render più solenne, più rispettata la religIone, seeverata
da cure terrene.

DEODATI dirà le ragioni del suo voto. Meglio sarebbe stato che la
presente questione non fosse stata sollevata. Fu il partito intransigente
ad esagerarla.
Ringrazia l'Ufficio centrale, ed in particolare il suo relatore, che,

senza arafizi e senza parere, ha eliminato dal progetto ogni parte di
esso che avrebbe potuto sollevare questioni acri.
Voterà con antmo tranquillo e lieto 11 progetto.
Augura che si faccia sempre più largo campo alle incompatibilità

nelle funzioni elettive.
Non vede di che si possano lagnare i parroci e i ministri del culto

in generale.
L'alto concetto che l'oratore ha della missione del clero lo induce

a ritenere che sia bene il cooperare a tenerlo estraneo a faccende

nelle quali possono dominare e prevalere anche criteril estranei alla

religione. i

La prudenza politica consiglia di accettare la proposta dell'Ufficio
centrale.

11 voto solenne del Senato tranquillizzerk tutti. Per questo occorre

solo dimenticare il rumore passato e non risollevarne l'eco in Senato.

(Approvazioni).
PARENZO & tratto a parlare dalle considerazioni svolte teri dall'o•

norevole Massarani.

Questi invocava la lihertà a favore della soppressione dei due ul-

timi capoversi dell'art. 11.

Reputa che la Ifbertà giustifichi una opinione contraria.
Se st trattasse di votare atti d'intolleranza o di oppressione, non

voterebbe l'articolo; ma qui si tratta di votare un'articolo di legge;
non di votare le artificiali agitazioni che contro di esso si sono sol-

levate.

L'andazzo di accusare di oppressive te leggi civill moderne, va e-
saminato senza prevenzione.
La ragione dell'art 11 sta nella necessità dl rendere più seria la

responsabil:Ià degIl amministratori: ora il prete con cura d'anime si

trova in caltiva condizione, perebò può trovarsi coinvolto in cause di

responsabilità.
Inoltre, se è sottoposto a procedure, i giudici meno liberamente

ne potranno giudicare.
Esempi recenti e locali dimoArarono che |persono devote abusa-

rono delle loro funzioni nelle opere ple: di fronte a simili fatti 11

parroco amministratore è in posizione quasi impossibile per giu-
dicarne.

I preti patrtotti furono eccezioni e soffersero di più per la dura
condizione che loro crearono i conflitti della coscienza, che non per
la morte sul patibolo.
Questa esclusione non puð inaridire le fonti della carità.

Oggi, nella nostra società, non si puð legare lo spirito di carità
alla fede.
La scienza ed i suoi cultori rappresentano di per 86 una forma più

eletta di carità : essa cerea di prevenire la miseria, alimenta l'al-

truismo, sviluppa utilissime istituzioni economiche attinenti alla pre-
Videnza e alla cooperazione.
Numerosi e recenti lasciti di beneficenza vengono da persone delle

classi dirigenti che non sono legate ciecamente ad una fede.

Non siamo not che dichiariamo cosi elevati i nostri ufDci che 11
clero ne sia indegno; anzi dtchiariamo che i nostri ufBci sono dif-

formi dalle funzioni del clero; sono troppo umili per il sacerdote.
Si ha qui una pura misura amministrativa ; il reepingerla sarebbe

partire dal concetto politico, creare un conflitto perturbatore del

paese. (Benissimo).
BOCCARDO spiega quella forma oratoria che consiste nel mettere
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in evidenza soltanto i difetti della tesi avversaria e soltanto i meriti
della tesi propria. .

Di questa forma oratoria si è servito ampiamente 11 senatore Mas-
sarant.

Ma la questione non va posta cosl.
Cercherà di dimostrarlo, per quanto sappia di procedere per ignes

suppositos eineri doloso.
Come mai potrebbe chiamarsi persecutrice ed intollerante l'età e la

civiltà nostra i

Sono liberi i campi della stampa e della parola, libero 11 campo
della scuola.
O non sarebbe forse più naturale che qualcheduno accusasse l'età

e la nostra civiltà di troppa tolleranza, di troppa libertà 7

Si tralasci di invocare parole ormai pregiudicate. Non si parli di
intolleranza, di persecuzioni. Si parli di sistemi.
Ciò che si vuole à che la istituzione essenztalmente, esclusivamente

amministratrice non perda questo suo carattere.

Nei comuni, specialmente nei minori, sono conosciute due autorità.
Una, legale, popolare, responsabile, rappresentata dal sindaco. L'altra
non legale, non responsabile, rappresentata dal parroco.
Se la legge esclude il sindaco dal formar parte della congregazione

di carità, deve a maggior diritto escluderne il parreco.
Forse che 11 parroco, che dispone delle coscienze, non ha in ultima

analisi più influenza del sindaco, che dispone di soli due carabi-

nieri?

Chiede all'onorevole Massarani licenza di proporgli un' osservazione
storica.

Tutte le restrizioni civili che furono imposto al clero, lo furono per
ragione di uguaglianza, lo furono per eliminare dei privilegi.
Qui non si tratta più della chinea o di similialtrioggetti; sitratta

di cosa molto maggiore, si tratta di un ordine intero di istituzioni

civili che si trovano di fronte ad un altro ordine d' istituzioni, le quali,
fino a un certo punto, possono turbare la funzione dello Stato. Ciò si
vuole assolutamente impedire.
Conclude dichiarando che non fummo nè saremo mai intolleranti.

Esclusione nessuna.

Ma, per tutela delle nostre istituzioni civill, intendiamo conservarne
il carattere.

Questa ò la portata vera dell'articolo in discussione, che l'oratore
tranquillamente voterà. (Benissimo!)
PECILE associandosi agli apgomenti svolti dagli onorevoli Deodati,

Parenzo e Boccardo rinunzia a discorrere o si limita a dichiarare che
voterà l'articolo quale risulta dal progetto.
CENERI dichiara che nell'esame dell'articolo prescinde aiTatto da

quello che sarebbero le sue ulteriori aspirazioni.
Non si preoccupa dell'accusa di radicalismo perchè radicalf, nel

senso buono della parola, e nei limiti delle istituzioni, lo sono un

poco tutti.

Quanto agli esempi di preti patriotti citati dall'onorevole Massarani,
ricorda che il plauso che quei ricordi suscitarono non si sarebbe

avuto in quelle sfere da cui vengono le opposizioni alla presente
legge. (Approvazioni)
L'esclusione del clero con cura d'anime è la conseguenza d'un prin-

ciplo glh entrato nel nostro diritto pubblico come lo attestano gli ar-
ticoli 83 della legge elettorale politica, e 29 della legge comunale e

provinciale.
Coll'art. 83 della legge elettorale politica gli aventi cura d'anime

sono esclusi dalla eleggibilità politica.
Coll'art 29 della legge comunale e provinciale sono esclusi dal far

parte dei Consigli comunale e provinciale. Laondo 61 tratta di un

principio già ammesso dal nostro diritto politico.
La congregazione di carità non è puramente e semplicemente am-

mimstratrice: in essa vi sono due momenti: ammimstrazu ne di pa-
trimonio, facoltà relative al concentramento ed al raggruppamento
l'indirizzo delle opere pie al fine di coordinare la beneficenza al pro-
gresso del vivere civile.
Queste funzioni sono inconciliabili col carattere del prete in cura

d'anime.

ALFIERI è lieto che d'ambo le parti si sia messa in luce l'impor-
tanza degli ultimi capoversi dell'art. 11.
L'esclusione del parroco è una ingiustificata deroga al diritto co-

mune.

Le funzioni del prete, con o senza cura d'anime, non sono incom-
patibili colla qualità di membro della congregazione di carità.
MAJORANA-: ALATABIANO spiega perchè a suo avviso sarebbe

giusto modificare il titolo del progetto e di chiamarlo, anzichè « sulle
istituzioni pubbliche e di beneficenza », e sulle istituzioni di benell-
cenza pubblica ».

VITELLESCHI. Sembragli che colla disposizione dei due ultimi ca-
poversi dell'articolo il del progetto non si faccia altro che privare,
specialmente nei piccoli comuni, le congregazioni di carità di un elo-
mento particolarmente necessario e competonte.
Tutte le ragioni che furono dette non lo persuadono a votare fa-

vorevolmente l'articolo, il quale, checchð se ne dica, contiene una

disposizione assolutamente ingiustificata ed illiberale.
Osserva che, mentre si sostiene di non voler parlare di classi, ma

unicamente e sempre di cittadini, motivo per cui, per esempio, anche
I chierici furono assoggettati alle leggi di leva, quando poi si trotta
delle congregazioni di carità, allora i preti vanno esclusi perché sono
prett, e per una pretesa ragione di incompatibilità. «

Può giungere a comprendere che i preti vengono esclusi dall'am-
ministrazione del comune e della provincia e dalle assemblee polf-
ticho.

Ma dove si tratta di carità, assolutamente questa incompatibilità
non la capisce e non può ammetterla.
Il volere sostenere l'inabilità del prete a far la carità à un deplo-

revole colmo di arte dialettica; sarebbe como dichiarare i medici In-
competenti in materia di ospedall. .

Considerando l' esclusione come misura politica, o temiamo che 11
prete nella congregazione di carità ci faccia la guerra e allora ab-
blamo una paura infondata ; o vogilamo fare una rappresaglia ed uno
sfogo d'animosità politica, ed allora è una manifestazione deplo-
revole.

LAMPERTICO si dichiarò già contrario all'esclusione che gli pare
piuttosto una mdsure che una loi. La discussione seguita non modi.
ficò le sue opinioni.
Persiste nel ritenere la esclusione una odiosità che sarà sfruitata a

danno nostro,

Le moltitudini non avvertiranno che questa odlosità ; non scorge-
ranno ciò che v'è di ottimo nel progetto.
Le parole dell' onorevole Massarani furono privatamente chiamate

postume dichiarazioni, appellt el sentimento.
Queste parole invece s'informano ai sacri principii della libertà e

della tolleranza.

PRESIDENTE comunica avere il senatore Ferraris presentato al-
l'art. 11 il seguente altro emendomento:
Al due uhimi capoversi sostituire il seguente:
« L'esercizio della cura d'anime e della giurisdizione di cui al primo

capoverso dell'art. 29 della legge comunale non può cumularsi col-
l'uflicio di presidente della congregazione di carità ».
FERRARIS premette che è lodevole la scrupolosa imparzialità della

relazione.

Reputa che il suo emendamento avrebbe salvato II disegno di legge
dagli attacchi a cui fu fatto segno l'articolo in discussione.
Parla per esprimere solo optnloni personali Il ministro aveva ge-

nericamente accennato, nel disegno presentato alla Camera, alle in-
compatibilità già contenute negli articoli 29 e 30.
Queste incompatibilità furono poi ridotte ad escludere i preti con

giurisdizione e cura d'anime dalle sole congregazioni di carità.
Adunque non si esclude il orete perchè talo, nè lo si esclude dal

partecipare alla beneficenza pubbitca.
Il ministro fini per adottare I esclusione in questi limiti.
Regione d'esclusione ne vede una sola: una incompatibilità; 11 par-

roco faccia il parroco, non entri ad amministrare nella congregazione
di caritit come presidente ; il resto non importa.
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Non si dirà che il parroco va escluso come ·l sindaco; questo,
per l'art 106, sorveglia, o per questo non può amministrare.

L'ulti mo alinea dell'art. 32 del progetto mostra che il presidento
della congregazione di carità è 11 fulcro della amministrazione.

Il parroco deve solo essere escluso dall'amministrare.

Dunque basta impedire che divenga presidente della congregazione
di carità.

Propende per l'opiniono in dubli.9 libertas e la iera pol:tica ec-

clesiastica non deve cominciare dall'accarezzare ma neppure dal re-

spingere il basso clero.
Il Governo, per le massa non si presenta troppo spesso che sotto

la forma dell'esattore e del carabiniere; almeno rispetti le idee care

a queste masse.

Crede di aver adempito a un dovere col presentare il suo emen-

Jamento.

CRISPI, presidente del Consiglia, ministro dell'mterno. La misura

dell'esclusione fu dal senatore Massarant detta ingiusta, dal senatore

Vitelleschi fu detta misura politica.
Invoca si dia bando alla pohtica e che la discussione sta fatta sul

terreno amministrativo.

La legge non esclude gli eccioalastici degli istituti di beneficenza.
Esclude soltanto quelli con cura d'animo ritenendoli incompatibill
por l'ufDclo che essi esercitano ; per la posizione gerarchica in cui

trovano. Il parroco non è escluso perché prete, ma perchè curato.
Il parroco ha un teiritorio sul cui impera dalla nascita alla morte,

dal battesimo at funerali.

11 parroco esercita autorità maggiore di quella det funzionari dello
Stato,
In un libriccino di Grozio : De imperio summarum potestatum

circa sacra, è constatato che i parroci, i vescovi, gli arcivescovi
sono magistrati cristiani.
Nessuno può mettere in contestazione questo concetto: il parroco

ha una vera potenza, l'obbligarlo ad esercitare oltre l'ufflcio spirl-
tuale un ußlcio civile, à porlo in condizione di dover violare l'uno

o l'altro.
Si tratta dunque d'una misura semplicemente amministrativa, con-

sona ai principi del nostro diritto pubblico.
Quando presentò la legge alla Camera, propose per le congrega-

zioni di carità la ineleggibilità di tutti coloro che non possono for

parte dei Consigli comunali.
Il concetto del Governo era che la beneficenza e l'insegnamento

devono essere attribuzioni dello Stato.
La Commissione della Camera non accettò interamente questo con--

cetto e alla proposta del Governo sostitui i due ultimi allnea dell'ar-
ticolo 11 in discussione.

II Governo accettò la proposta della Commissione della Camera per
spirito-di transazione, e per speranza che in talmodo si sarebbero

eliminate ulteriori opposizioni serie anche in Senato. Ma questa fu

un'illusione. Le cose andarono in modo da dimostrare che le transa-
zioni noa sono sempre un vantaggio. ,

La prima ragione per cui la disposizione fu introdotta è una ra-

gione d'incompatibilità consona al nostro diritto pubblico, ragione che
si estende pure al magistrati civlli e che sarebbe stata ingiustamente
risparmiata pel parroco.
La seconda ragione dell'esclusione sta nella posizione gerarchica

del parroco.
Attualmente 11 parroco non è più soggetto all'autorità civile per

ciò che concerne 11 giuramento, e clo per la separazione fra Chic,a
e Stato.

Non accetta l'emendamento proposto dal senatore Ferrar:s. E del
resto, se facendo un deplorevole oblio dei principii che manifestò,
potesse ammettere la soppressione dei due alinea, non per questo i

suoi avversari cesserebbero dal combatterlo.
L'oratore ed il ministro guardastgilli sono i gran responsabili. Nei

giornall, nelle conversazfrill degli avversari non si rammenta che

una frase di un solenne discorso pronunciato a Palermo Questa frase
era: che, come principe temporale, 11 papa si uguaglia nè più nè
meno a ogni altro principe spodestato.

E chi ò che ami la patria, che ne voglia l'integthh, che voglia la

nostra permanenza a Roma, che non divida tale giudizio 7 (Viye ap-
provazioni).
Il ministro Zanardelli poi agli articoli 182 e 183 scrisse che i no-

mici della patria devono essere sottoposti ai tribunali. Questo non fa

paura a quel buont preti di cui parlò Ponorevolo liassarani,
Nel disegno di legge sulle opere pie il Governo vuole che i due

miliardi det poveri, ora in gran parte sclupati in opere non eincac1
per la beneßcenza, vadano ad ossa.

Se questi sono i nostri scopi e le nostre leggi, dobbiamo not dare
ragione a coloro i quali pretendono che la disposizione dell'art 11
sia politica ?

La politica non ha qui da fare, nå entra in tutta la legge. Noi cre-
diamo con questa legge di dare ordine e stabilità ad istituzioni che
finora non ne hanno avuto. (Benissimo, approvazioat generali).
COSTA, relatore, si lusinga d'aver dimostrato nella discussione

generale che 11 disegno, neppuro coll'art. 11, viola 11 sentimento re-
Itgioso.
Osserva che l'esclusione del ministri del culto è solo motivata dalle

funzioni affidate ad alcuni di essi.

Ricorda che una simile esclusione per le provincie meridionali era
contenuta nella legge del 1862.
Questo ultimo ricordo fu interpretato con mindre esattezza dall'o-

norevole Massarani.

Parla delle teorie sull'incompatibilità secennate dagli onorevoli Mas-
sarani e Vitelleschi.
Per l'oratore la incompatibilità è garanzia della libertà percha ell-

mina i sospetti.
Ricorda che il ministro del culto non può essere giurato, a causa

delle sue funzioni
Il clero chiede la esenzione dal servizio militare e accampa la in-

compatibilità; questa stessa incompatibilità concorre nel caso pre-
sente.

Richiama e svolge il concetto accennato nella relazione nella con-

gregazione di carità vi hanno due momenti fra loro ben diversi e
distinti: l'uno politico ammintstrativo, l'altro ché à Posercizio della
beneflcenza.

La funzione politica cui ogli accennð non significa funzione di par-
tito, ma funzione politica nel senso dottrinale e scientifico della

parola.
Quanto all'emendamento delPon. Ferraris, egli osserva che il pre-

sidente della congregazigne di carità non amministra più degli altri
membri: tale, non altra, à la portata delParticolo 38 ultimo ca-

poverso.

Circa alla opportunità, à sconveniente esporre 11 parroco alle gare
delle elezioni, alle discussioni, agli appassionati gladizi che le ac-
compagnano
Il parroco à Inamovibile: quale sarà la sua condizione se nella

gara elettorale soccombe ?
In teoria la beneficenza ha bisogno di tutti, etuttisono capaci ed

atti ad ammintsfrarla.
Si duole che la questione sia stata portata sul terreno politico ;

chi chiamò l'esclusione inglusta misura, chi inopportuna odiosità.
Ricorda all'on Massarani che vi furonc altri patiboll in cui ll prete

non figurava come vittima.
Le petizioni chiedevano non solo di abrogare gli ultimi due capo-

Versi dell'art. 11, ma di ridare al clero la gestione intera, esclusiva
della benefleenza.

Si richiama al patriottismo del Senato. Ricorda al Senato che esso

siede in Roma.

PRESIDENTE dichiara che, non essendovi altri inseritti, et passerà
alla totazione degli emendamenti proposti.
Ch'ede al senatore Massarani se mantenga 11 suo emendamento.
MASRARANI dice che, se svesse parlato da artista, ritirerebbel11

suo emendamento; ma siccomo parlo per dovere di cittadino, con

coscieva d'uomo, a questa rimano fedelo e mantiene il suo expen:
damento.
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PRESIDENTE chiede se il senatore Ferraris mantenga il suo emen-
demento.

FERRARIS mantiene 11 suo emendamento.
SIDENTE ch'eJe al senatore Grißlni se mantenga il suo emen-

amento.

GRIFFINI è contento della nuova redazione data dall'UBlcio con-

trale al comma se quindi ritira il suo ementiamento.

PRESIDENTE propone che si voti l'articolo per divisione.
Per primo si voteichbe tu.ta la prima parte dell'articolo fino al

comma c) inclusivo, non essendovi a questa prima parte alcun emen-
damento.
Poi si voterebbero per ordine successivo gli emendamenti ed i

rimanenti commt dell'articolo ai quali i singoli emendamenti si rife-
riscono.

Da ulthno si voterebbe l'ailicolo nel suo complesso.
Avverto poi che, riguardo all'emendamento soppressivo del due

ultimi commi, dieci senatori, ctoè gli onorevoll Borelli, Serafini, 00-
lombini, Pecile, Puccioni, Castagnola, Saladini, Delfico, Bartoli e Cor-
dova, hanno proposto che si voli per divisione.
Nessuno facendo osservazioni, si procede alla votazione in confor-

mith della proposta del presidente.
La prima par'e dell'articolo fino al comma c) anclusivo è approvata.
Il comma d) ò approvato coll'emendamento Calenda.
Il comma e) é approvato colla modifleazione consentita dall'Uffleio

centrale in seguito alla proposta dell'on. Grilllnt.
L'emendamento dell'on. Ferraris agli ultimi due commi dell'articolo

non è approvato.
Si votano poi per divisione gli stessi ultimi due commi dell'articolo.
(i senatori che approvano 1 due commi, ossia che respingono l'e-

mendamento Massarani, si recano a acstra del presidente Quelli cho
non li approvano, ossia che accettano l'emen'lamento Massarant, ec-
capano i settori di sinistra).
PRESIDENTE proclama che i due ultimi commi dell'art. 11 sono

approvati.
Mette poi ai voti il complesso dell'art. 11, nel seguenti termini:

Art. 11.
Nonostante qualstesi disposizione in contrario delle tavo'e di foa-

dazione o degli staluti, non possono far parte della congregazione di
carità o dell'amministrazione di ogni altra istituzione pubblica dt be-
neficenza:

a) coloro che non possono essere nè elettori nè eleggibili, in
ordine all'art. 30, lettere a, c, d, e, f, g, A, della legge provinciale e
comunale;

b) coloro che fanno parte dell'uffleio di prefettura, sottoprefettura
od altra autorità pohtica ovvero della Giunta provinciale amministra-
tiva nella provincia; gli impiegati nel detti uffici; il sindaco del co-
mune e gli impiegati addetti all'amministrazione comunale;

c) coloro che sieno stati dalla Giunta provinciale amministrativa
dichiarati inadempienti all'obbligo della presentazione del conti della
congregazione di carità o di altra istituzione di beneficenza, o respon-
sabili delle irregolarita che cagion trono il dialego di approvazione
dei conti resi, e non abbiano riportato quttanza finale del risultato
della loro gestione;

d) chi abbia lite vertente con l'Istituttone o congregazione o
abbia debiti liquidi verso esse e sia in mora al pagamento;

e) i congiunti e gli affini, sino al secondo grado, col tesoriere
dels'Istituzione di benencenza.
Gli ecclesiastici e mir.istri dei culti di cui all'art. 29 della legge

provinclele e comunale, possono far paita di ogni istituzione di be-
neflcenza diversa da'la congregazione di carità.
• Essi possono inoltre for parte dei comitati di erogazione e di as.
sistenza che le congregazioni di carità abbiano istituito, ed anche
della congregazione stessa, nel caso speciale contemp'ato dal primo
capoverso dell'art 5.
Proclama che l'intero art. 11 à approvato e r:nvia quindi il se

tutto della discussione a domani.
La reduta è levata alle are 5 il2.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80m1ARIO - Martedi 20 Aprile 1890.
Presidenza del presidente Buncesar.

La seduta comincia alle ore 2,20.
DI SAN GIUSEPPB, segretario, legge il processo verbale do!!a se-

duta di ieri che à approvato.
CAVALLINI osserva che ½ interpellanza presentata ieri dall'onorc-

Vole Calvi po'ta per prima la sua firma.

Verilleazione di poteri.
PRESIDENTE dà comunicazione delle conclusioni dolla Giunta por

le eleffoni, che riconosce non contestabili le elezioni del 2 collegio
di Roma, e del collegi di Siena e di Ravenne, rispettivamento nelle
persone degli onorevoll M=notti Garibaldi, Macenni e Androa Costa.
LI dichiara qu udi eletti, salvo casi di incompatibilità.
Volazione a scrutinfo segreto su due disegni di legge approvati

nella precedente sedtda.
DI SAN GIUSEPPE, segret9rlo, fa la chfama.

Prendono parte alla votazione :
Adamuli - Agliardi - Albini - Amade! - Anzani - Araldi -

ArnaboldL

Baccarini - Baccelli Guido - Bersanti - Berio - Berti - Bo-
nacci - Bonasi -- Borgatta - Boselli - Dranca - Bilganti-Bellini
- Brin - Bruntalti.

Cadolini - Cegnola - Caldes! - Calvi - Cambray-Digny -Ca-
pilongo - Carcano - Carmine - Carrozzini - Casat! - Cavallotto
- Cavalli - Cavallini - Cavallotti - Cerruti - Chlald - ÛÌ)|B-

pusso - Chiaradia - Chiaves - Chiesa - Chrgi - Chimirri -

Chinnglia - Cibrario - Coccapieller - Cocco-Ortu - Colombo -
Colonna-Seiarra - Compans - Couti - Coppino - Corvetto -

Costa Alessandro - Curat! - Curloni.

D'Ayala-Valva - D'Arco - De Blaslo Vincenzo - De Dominiris -
Del Balto - Del Giudice - De Lieto - De Mari - De HIseis -

De Rolland - - De Zerbi - Di Belmonte - Di Blasio Sciptone -
Di Brogilo - Di Collohiano - Diligenti -- Dini - Di Pisa - Di
San Giuseppe - Di Sant'Onofrao

Elia - Ellena - Ep scopo.
Fabrizj - Farina Luigi - Favale - Fazio - Ferracciù - Fer-

rari Luigi - Ferrarts Maggiorino - Ferri - Fill Astolfone -

Fortis - Fortunato - Franceschini - Franzi - F-ola.

Gagliardo - Galli - Gamba - Garelli - Garibaldi Ricciotti -
Gatti-Casazza - Gearill - Geymet - Gherardml - Giolitti - Glor-
dano Apostoli - Giovanelli - Grimaldi - Grossi - Guglielmini.
Indolli - Inviti.

Lacava - LanZdra - Lay - Lazzarint - Lazzaro - Levi -
Lucca - Luciani - Lucifero - Lugli - Luzi.

Maffl - Marin - Mariotti Filippo - Martoul Ruggiero - Martini

Ferdinando - Maurogònato - Mel - Melodia - Mellust - Mer-

serio - Meyer - titcelt - Miniscatcht - Minolft - Moconni -
Modestino - Morelli.

Nicolosi - Nicotera - Norito.

Odescalchi - Orsini Baroni.
Pavattool - Pantano - Papa - Paroncilli - Passerini - Pense-

rini - Peruzzi - Peyrot - Piacentini - Planciani - Pignatelli
- Pugliese Giannone - Pultà.
Randaccio - Ricet Vincenzo - Ricotti - Rinaldi Pietro - Rizzo
- Rocco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo - Rossi -
Rubin'

Sacchetti - Salandra - Sardi - Sciacca della Scala - Selsmit-
Doda -- Serra Vittorio - Sola - Sollmbergo - Solinas-Apostoli
- Sonnino - Sprovieri.
T4þnl - Tasca - Taverna - Tenani - Teti - Tomassi -

Tommasi-Crudalt - Torraca - Torrigian! - Trompeo - Tur.
biglio
Ungaro.
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Valle - Vigoni.
Zanolini - Zeppa.

Sono incongedo:
Alimèna - Amato-Pojero,
Baglioni - Baldini - Barracco - Basteris - Bastogi - Benedini
- Bertolotti - Bobbio -- Bonardi - Bufardeci - Buonomo - Buttini
Carlo.
Cafloro - Calciati - Canovaro -- Capoduro - Capozzi - Ca-

stelli - Cavateri - Cefaly - Chiara - Cipelli - Cittadella -

Cocozza - Coffari - Compagna - Cordopatri - Cremonesi -
Cucchi Luigi - Curcio.
De Bassecourt - Della Rocca - Del Vecchio - Di Baucina -

Di Breganzo - Di Marzo.

Fama - Faldella -- Fani - Forcella - Fornaclari.
Gabellt - Gactani Roberto - Galotti - Gandolfl - Gangitano -

Gerardi - Ginori - G'ovannini - Gorio - Grassi-Pastni - Gu-

glielmt.
Lunghint.
Maluta - Marchiori - Martin Glo. [Battista -- Harzin -- Massabð
-- Mattel - Mordini.

Parona - Patamia - Pavoni - Peirano - Pellegri - Pelosint
- Petroni Gian Domenico - Petronio - Picardi - Pierotti -

Polf.
Quartieri.
Reale - Ricci Agostino - Riccio - Rizzardi.

Sagarriga - Sanguinetti Adolfo - Santi - Sanvitale - Scarsel!!
Silvestri - Speroni - Snardo.

Tabacchi -- Testa - Toaldi.

Vaccaj - Velini - Villani.

Sono ammalati :

Angeloni.
Flaùtt.
Palitti.

Vigna.
E in miassone:

Morra.
PßESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
MOCENNI giwa.
PRESIDENTE proclama il seguente risultato dolla votazione.

Stato degli impiegati civili.
Favorevoli . . . . .

. . 135
Contrari . . . . . . . 58

Ordinamento della giustizia amministrativa j
Favorevoli

. . . . . . 139
Contrari

. . . . . . .
53

(La Camera approva).

Presentazione di una relazione.

GIOLITTI, ministro del tesoro, presenta la relazione sull'abolizione
del corso forzoso.

PflESIDENTE dà allo all'unorevole Giolitti,della |presentazione di
questa relazione.

Discussione sull'ordine del giorno.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, propono che il dise-

gno di legge sulle espropriazioni, sui consorzi, sulla polizia dei lavori

per l'esercizio delle miniere, cave e torbiere e sulla ricerca delle mi-

niere Bia per ora cancellato dall'ordine del giorno, e che l'altro per

Pabolizione del vagantivo nelle provincie di Venezia e Rovigo sia

rimandata dopo la discussione dei bilanci.

(Così resta stabilito).
FORTIS, sotto segretario di Stato per l' interno, dichiara a nome

del ministro dell'interno che à pronto a rispondere subito alla inter-

rogazione dell'onorevole Mel sulle misure da prendersi per 111° mag.
g o, pur assicurando On da ora che tutte le misure sono prese perchè
l'ordine sia mantenuto, come pure ò pronto a rispondere, se ò pos-

tibile, alla interpellanze presentata su questo argomento dagli onore-
voli Maill e Pantano.

PRESIDENTE dice che le interrogazioni si possono svolgere subito,
non così le interpellanze che devono essere posto alP ordine del

giorno.
MBL dice che avendo il Governo dichiarato che Pordine sarà man-

tenuto, ritira la sua interrogazione.
MAFFI dice che non può convertire la sua interpellanza in inter-

rogazione.
FORTIS, sotto·segretario di Stato per l'interno, dichiara che do-

mani potrà rispondere all'interpellanza dell'onorevolo MafD.

CAVALLOTI'I dice che giacchð nel caso dell'onorevole MaOl si å

derogato alla consuetudine invalsa sulle interpellanze, crede che si

possa anticipare lo svolgimento dell'interpellanza presentata giorni
addletro dall'oratore.
A questo proposito l'oratore giudica che si potrebbe cogliere que-

st'occas10ne per modificare l'abitudine invalsa di rinvlare le interpol-
lanze alla fine della settimana e dopo che sono svolte le interroga-
zioni precedenti.
Osserva che in questo modo si pregiudica grandemente il diritto

d'interpellanza.
PRESIDENTE fa osservare all'onorevole Cavallotti che la questione

da lui accennata riguarda l'ordine del giorno, non 11 regolamento
della Camera. La Camera può sempro Ossare 11 giorno in cui una in-

terpellanza dove essere svolta.

CAVALLOTTI replica dicendo che ormal la consuetudine di svol-

gere le interpeslanze il Sbbato è così invalsa, che sembra strano che

un'interpellanza sia svolta subito.

L'oratore comprende che le interpellanze di poco conto siano svolte
11 sabato; crede però che per quelle che hanno grande importanza
non si puð tenere questa regola, esse debbono essere svolto subito,
o per lo meno sollecitamente.

PRESIDENTE risponde che la Camera ò sempre libora di fissare lo

svolgimento di un'interpellanza in un giorno prossimo alla sua pre-

sentat.lone, quando giudica urgento l'argomento in essa trattato.

CAVALLOTTI prende atto di questa dichiarazione del presidente.

Discussione del disegno di legge per la costruzione fe Roma di un

e .ificio per l'u/ficio teemco dei telegra/l.
PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge:
Sposa straordmaria per la costruzione in Roma di un edifleio per

l'ufficio tecnico det telegrafi.
(E' approvato senza discussione).

Discussione det disegno di legge per la proroga della concessione

alla Compagnia Eastern TelegrapA Limited.

PRESIDENTE dispone che si faccia la discussione del disegno di

legge:
Proroga alla compagnia Eastern TelegrapA Limited dello conces-

sioni riguardanti 11 mantenimento e l'esercizio delle linee telegrafiche
sottomarine fra Vitaba o lo Isolo di Maha, Cortù c Zante.

(B' approvato senza discussione).
PflESIDENTE dispone che domani in principio di seduta si farà la

votazione a scrutinio segreto di questo disegno e dell'altro testò ap-
provato per alzata o seduta.

La seduta termma alle 5,25.

TELEGIR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

ASKIIABAD, 28. -- Oggi traversando questa città al suo ritorno

da Samarcanda, 11 principe di Napoli fu ossequiato alla stazione da

generale Komarow, capo del distretto transcasplano e da altri dignt•
tarii. Komarow gli offri 75 vedute fotografiche del Transeasplo, fatto
da Komarow stesso, una piccola collezlone di oggetti archeologici e
la pelle di una tigre uccien nel Transcaspio.
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11 principe ringrattð Komarow per l'accoglienza cordialissima avuta
in tutto il Transcaspio, e espresse ammirazione per la costruzione

della grandiosa ferrovia che attraversa deserti sabbiosi della regione
visitata.

Domani, 11 principe di Napoli s'imbarcherà a Usun Ada per
Baku.
OUZEUN ADO, 29. - Il principe di Napoli col suo seguito è

giunto a mezzo giorno e proseguirà oggi stesso per Baku, Kardabas
ed Erivan, onde giungere possibilmente il 7 maggio a Tiflis.

ADEN, 29. - E' qui giunta notizia del felice arrivo di Nerazzini 11

12 corrente ad Ilarar dove ricevette ottima accoglienza dalle autorità
etiopiche e dalla popolazione tanto cristiana che musulmana. Nel

viaggio di Nerazzini ebbe luogo un piccolo scontro di cavalleria con
pedoni gadabursini che furono tosto messi in fuga ritogliendo loro

set cameld rubati. Anche la carovana d'armi di Maconnen è arrivata

felicemente a Gildezza.

PARIGI, 28. - Sette dei principali anarchici furono arrestati nel

pomeriggio.
Nel domicilio di uno di essi furono scoperti, una tipografla clande-

stina e numerosi opuscoli rivoluzionarii.
Si dice che tutti i principali capi anarchici saranno immediatamente

arrestati.

PARIGI, 29. - Gli arrestati, ieri, a Parigi per propaganda anarchica
sono dodici.

Fra essi figurano Prévost, segretario della Camera sindacale del

parrucchieri, 11 marchese Morès e il suo segretario Mordaco, ambedue
candidati alle eleziont municipali.
Furono ordinati altri venti arresti.

LIONE, 29. - Il gruppo anarchico di Lione è sorvegliato attiva-

mente

Nella scorsa notte furono eseguiti due nuovi arresti e si fecoro al.

cune perquisizioni.
Corre voce che steno state sequestrate carte compromettenti e ma

terie esplodenti.
PARIGI, 20. - 11 Temps dice che flnora vennero Operati soltanto

dieci arresti Fra gli arrestati vi ð l'anarchico italiano Prodi.

Il Temps soggiunse essere però possibile si facciano altri arresti,
e spiegando gli arresti operat ,

dice che da qualche tempo la Prefet

tura di polizia sapeva che alcuni rivoluzionari volevano mutar 11 ca-

rattere pacifico del'a dimostrazione del 1• maggio
Cartucce di dinamite dovevano essere lanciate.

Tutto sembrava preparato dai provocatori onde causare incidenti

sangumosi.
Gli arresti divenivano necessarti.

Nelle perquisizioni operate al domiellio del marchese Morés furono

trovati appelb agli operal onde eccitarli a dimostrazioni il 1* maggio,
e nelle perquisizioat fatte nella stamperia clandesttna Dumont si se-

questrò un manifesto che eccitava i soldati alla disobbedienza.

PARIGI, 29. -- La Libertè annunzia l'arresto di Amilcare Ci-

priam.
BUDAPEST, 29. - Trentanula operai delle officine di ferro e delle

miniere di carbone foss le del Sud-Est dell' Ungheria decisero di or-

ganizzare pel 1 maggio una grande dimostrazione.
Gli operai della capitale consegnarono alla polizia a mezzodt un

nuovo avviso relativo al meeting del 1 maggio firmato da coloro che

s'incaricano del mantenimento dell'ordine.

ZW:CKAU, 29. - In una loro rtunione, che aveva un carattere so-

clalista, i minatori decisero di cercare di stabl11re una lega fra tutti i

minatori.

KOENIGSBERG, 29. - Furono presi energici provvedimenti pel
mantenimento dell'ordine il 1° maggio.
Numerose officine convennero di non accettare operal che avessero

fatto sciopero in altre fabbriche.

MADulD, 29. - La dimostrazione operaia del 16 maggio sembra
sarà importante in Catalogna, Valenza ed Andalusia. Ma è probabile
non vi sarà alcun grave di-sordme.

CIIEMULTZ, 29. - Il Ministero delle finanza rammentò agli d¢erai

delle ferrovie dello Stato le disposizioni del Regolamento che saranno

applicate a coloro i quali abbandonassero il lavoro 11 1• maggio senza

esservi autorizzati.

CANEA, 29. - Lo stato d'assedio è stato tolto e le Corti marziali

sono state abolite, con grande soddisfazione dei cristiant.

CANEA, 29. - Fu oggi comunicato dal governatore l'Iradd impe.
riale che sopprime lo stato d'assedio nell' tsola.

PIETROBURGO, 29. - Il Messaggero s/ficiale pubblica le nomine

dei seguenti vescovi cattolici: mens Nowodworski alla sede di Plotsk;

mons. Yatchewski a quella di Lublioo ; mons. Awdzewitch a quella
di Wilna; mons. Kossowskt a quella di Wladislavia; mons. Zerr a

quella di Tiraspol
Zottimann, precedente vescovo di Tiraspol, a messo a riposo (Ile-

tro sua domanda per causa di malattia.

NEW-YORK, 29. - È segnalato un accidente ferroviario avvenuto
a Chesapeake (Oblo) Un vagone occupato da una compagnia di ar-

tisti di teatro, precipitò in un burrone. La prima donna rimase morta.

Parecchi suoi compagni sono gravemente feriti.
BRINDISI, 29. - La cannoniera Scout, con 145 uomint d'equipag-

glo e 4 cannoni, salpò stamane alle oro 8,50, diretta a Suda (Isola
di Candia).
LONDRA, 20 - Si organizza una grando serata per venerdl, in

onore di Stanley, che vi farà una Conferenza. Il Principe di Galles

presiederà la riunione.
Sir Fr. Winton accettò il posto di Governatore della Compagnia

inglese dell'Africa orientale.

PARIGI, 29 - Il Conal.lio dei mintstri si occuob, stamane, delle

economie da realizzarsi nel bilancio. Esse oltrepassano 20 milioni di
franchi.

BERLINO, 29. - Landtag - Si discute 11 progetto di legge con-

cernente la destinazione delle somme ritenute sugli stipendi del clero

(Sperrgesetz) durante il perlodo del Kniturkampf.
Sattler e Zedlitz chiedono che si stipult un accordo coi vescovi ri-

guardo alle somme ritenute.

Strachwitz insiste nell'affermare che la Sperrgeset: ha jnnsprito la

popolazione cattolica.

Windthorst domanda che s a restituito al clero il danaro toltogli.
Soggiunge che 11 centro non accoglie la proposta del Governo (di

devolvere le somme ritenute al fondo di Stato pagandone la rendita

annua, che ammonta a 500,480 marchi, alla Chiesa cattolica fino dal

1© aprile 1890), e che i cattolici inoltreranno le loro domande fino

ai piedi del Trono, e che il Re di Prussla le ascolterà con favore.

11 ministro degli affari eccles astici, Gossier, respinge l'accusa che

il Governo abbia violato i diritti del clero, e confuta II discorso di

Windthorst.

Dopo lunga discussione la proposta del Governo è rinviata ad una

Commissione.
GENOVA, 29. - Il Questore ha pubblicato un manifesto con cui

proibisce la manifestazione operaia pel to maggio, tanto in detto giorno
come nei successivi.

E' probabile che non abbia luogo alcuna dimostratione, poicha la

Confederazione operain ha deliberato di astenersi.

,
GRAZ, 29. - Uno sclopero di fabbro-ferral, scoppiato or sono pa

rocchi giornt, ò lerminato in segu:to all'intervento dell'autorità.

PIETRORURGO, 29. - Si assicura che lo S:ià di Persta abbia re-

spinto 11 progetto di Poliakow per la costruzione di una linea ferro.

Viaria tra Enseil e Resoht.

WIESBADEN, 29. - L'imperatrice Federico è qui giunta a mct-

zodi per visitarvi l'imperatrice d'Austria Ungheria ed è quindi ripar-
tita nel pomeriggio.
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